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EDITORIALE 

siamo giunti quasi alla fine dell’anno e, come più volte di-
chiarato e riportato anche nella mia ultima relazione, sono al 
termine del mio quarto mandato da Presidente del nostro 
amato Club Nino D’Onghia.  
Sono passati 15 anni dal momento della nascita di questa 
nostra bella realtà associativa che ho avuto l’onore di servire 

e presiedere con la certezza di aver dato tutto quello che potevo seguen-
do il criterio di massima trasparenza, prossimità e mutualità.  
Il tutto attraverso una intensa vita sociale che ha contribuito a generare 
negli associati sempre più nuove amicizie, promuovendo nel contempo 
interesse per il plein air ed il turismo itinerante. 
In queste circostanze che inevitabilmente si ripetono ogni tre anni in con-
seguenza del rinnovo degli organi statutari del club, nasce sempre una 
sintesi dalla quale emergono momenti di riflessione e considerazioni che 
ho voluto esternare attraverso una lettera aperta già inviata ai soci.  
 Questi ultimi mesi dell’anno, fermo restante le attività ludiche pre-
viste a calendario, compresa la festa di chiusura anno sociale che, salvo 
imprevisti, si svolgerà in una struttura del Salento, ci vedranno impegnati 
nella pianificazione dei vari momenti che serviranno per la gestione ed 
elezione del nuovo Consiglio Direttivo e di tutte le altre figure istituzio-
nali del club, come previsto all’art. 11 del Regolamento Generale, appro-
vato dall’Assemblea dei soci in data 9 maggio 2009. 
Sulla base poi delle proposte di candidatura pervenute, verrà nominata la 
Commissione Elettorale che avrà il compito di assicurare il perfetto svol-
gimento delle elezioni del Presidente che nominerà un suo vicepresiden-
te, dei Sindaci Revisori e dei Probiviri. 
Abbiamo anticipato un pò i tempi per evitare vuoti di gestione e arrivare 
quanto prima all’assemblea annuale dei soci che si svolgerà presumibil-
mente entro gennaio 2024. 
Il primo compito del nuovo direttivo sarà senz’altro quello della pianifi-
cazione del Calendario Sociale 2024 che vede, in prospettiva, un sugge-
rimento di partecipazione a due eventi importanti, di cui uno all’estero.  
A breve lanceremo la campagna tesseramento per il 2024 per la quale vi 
invito ad aderire quanto prima anche perché sarete VOI ad essere i prin-
cipali attori per la composizione del nuovo Consiglio Direttivo del Club. 

        Mario Sebastiano Alessi 
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TOUR  CALABRIA - dallo Jonio al Tirreno (2^ parte) 
Sulla costa più a Sud della regione Calabria che guarda al Mediterraneo, sorge Pentidattilo, una frazione di Melito di 
Porto Salvo in provincia di Reggio Calabria. Un ultimo sguardo al borgo di Pentidattilo, visto dalla strada mi lascia 
una incredibile curiosità di conoscere più a fondo la sua storia, a cominciare dall’origine del suo nome dovuto alla 
strana conformazione delle sue montagne che richiama una mano ciclopica di cinque dita, parte delle quali sono ca-
dute. La passeggiata d’obbligo con le amiche del club ci ha portate su in cima al gruppo montuoso tra stradine piccole 
e strette che accolgono i suoi quaranta abitanti forse anche meno, visto che la maggior parte di loro si sono trasferiti 

più a valle e sulla costa a Porto San Salvo. Abbiamo 
ascoltato storie di fantasmi, gente costretta a lasciare la 
propria abitazione, perché impaurita dalle voci che an-
nunciavano la imminente caduta di parte della monta-
gna, storie di un eccidio o strage degli Alberti ricordato 
in un romanzo di Andrea Cantadori. Ma a parte la stra-
ge il cui racconto lo si legge in uno dei suoi vicoli, tutto 
il resto così come ci racconta la direttrice didattica del-
la scuola elementare del paese è inventato per motivi di 
attrazione turistica. Lei, ora in pensione, con grande 
lucidità e orgoglio ha fatto una difesa storica, sociale, e 
antropologica del borgo da salvaguardare e difendere 

dalla superstizione. Aspettando la navetta che ci doveva portare al Camping La Zagara ci siamo godute il misterioso 
borgo alla luce del tramonto.  
L’Harbor Parking di Reggio Calabria si trova in una posizione comoda e tranquilla per noi che dobbiamo fermarci 
due giorni per visita libera alla città. Il clima godibile di fine primavera, ci ha permesso senza tanta fatica di uscire sia 
in mattinata che nel pomeriggio per respirare l’aria di mare e godere delle bellezze che la città offre ai suoi visitatori. 
La vita quotidiana degli equipaggi nel grande parcheggio dislocati distanti uno dall’altro è continuata normalmente 
come fossimo a casa.  Chi si prepara il pranzo 
prima di uscire, chi fa visita all’amico accanto 
per uno scambio di idee e riflessioni sul viaggio 
o sui guasti tecnici a cui il camper è soggetto, 
chi fa un po’ di pulizia alla casa mobile prima 
della passeggiata al centro storico, chi si reca 
dalla vicina per chiedere qualcosa che le manca 
nella preparazione del pranzo. Pur essendoci 
stata diverse volte nella città di Reggio Calabria 
di ritorno dalla Sicilia con al seguito quattro 
classi di terze medie non mi è stato mai possibi-
le visitare la Cattedrale e il Castello Aragonese. Oggi in pensione e in tour Calabria posso finalmente godere della 
magnifica Cattedrale dedicata a Maria Santissima dell’Assunta che svetta luminosa e guarda verso il mare per indica-
re la strada del ritorno a casa dei pescatori. La costruzione sacra   si presenta agli occhi del visitatore e del pellegrino 
in stile neo-romanico, sorge nel centro storico della città e domina la piazza. Due sontuose sculture marmoree sulla 
scalinata, San Paolo a sinistra e Santo Stefano a destra che sembrano accogliere simbolicamente i visitatori. Ogni 

Cattedrale rappresenta la storia religiosa, politica e sociale della città dove sorge, 
questa poi è davvero molto singolare dal momento che ha subito nei secoli passati le 
incursioni da parte prima degli arabi poi dei turchi con desiderio di instaurare la loro 
religione nel territorio e due violenti terremoti ma tutte le volte è stata ricostruita e 
riconsacrata. Non vi può essere comunità senza un luogo sacro, senza una spiritualità 
da vivere con i suoi riti, i suoi canti e le sue preghiere e la sua mancanza rappresente-
rebbe il disorientamento morale e religioso dell’intera comunità. Se dovesse mancare 
il luogo sacro, sarebbe come decretare la morte di Dio. Stessa storia per il castello 
detto Aragonese, sorto a difesa della città dagli attacchi dal mare prima dei barbari, 
poi degli arabi e infine dei turchi, dei saraceni e dei corsari. Tutte le volte è stato for-
tificato e restaurato dai dominatori di turno. La città è stata vissuta con le belle pas-
seggiate fatte sul lungomare più lungo e più bello d’Italia dal quale ammirare nell’ora 
del tramonto colori variegati che si intrecciano tra il mare e il cielo quasi a creare un 
tutt’uno tra l’umano e il divino. Il corso principale parallelo al lungomare così come 
la ferrovia sotterranea, creano una sequenza di comunicazione che solo qui è possibi-
le vedere. 
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Il Museo Nazionale lo abbiamo visitato con particolare interesse avendo avuto con noi una guida molto giovane 
appassionata della sua terra. Immancabile poi la visita ai famosi e 
meravigliosi Bronzi di Riace ritrovati nei fondali marini di quella 
costa. Le due statue bronzee provenienti dalla Grecia, sono state 
datate intorno al quinto secolo a.C. e rappresentano due guerrieri 
della fanteria pesante non però soldati qualunque ma visto la loro 
nudità si pensa che siano stati due eroi.  Una lunga coda alla gelate-
ria “da Cesare” per assaggiare un gustoso gelato alla nocciola ha 
concluso così la permanenza nella bella città di Reggio. 
Il viaggio per Scilla ha segnato metaforicamente il ritorno a casa, 
avendo iniziato il percorso verso il nord della costa calabra.  Il pic-
colo comune di circa 4500 abitanti è parte della città metropolitana 
di Reggio Calabria che dista solo una ventina di chilometri. La sosta camper è stata di difficile accesso ma la visio-
ne che si presentava ai nostri occhi è stata magnifica. Il mare che guarda lo stretto anticamente detto di Scilla oggi 
Stretto di Messina, è solcato continuamente da pescherecci a caccia di pesce spada, da navi cargo, e da navi e tra-

ghetti turistici. Il clima fresco e minaccioso di pioggia 
ha reso tutto più suggestivo. Dal camping al paese ci 
sono solo poche centinaia di metri che si fanno volen-
tieri in compagnia tra una chiacchiera e l’altra e una 
sosta per una foto ricordo. Ho avuto l’impressione del-
lo stato di leggero abbandono del posto da piccoli det-
tagli come la mancata raccolta di rifiuti, che per tutto il 
giorno regnava sovrana per il lungomare, lo stato fati-
scente degli immobili che si affacciano direttamente 
sul mare, la mancanza di giovani che dice della migra-
zione verso città più grandi o addirittura verso il centro 

e il nord d’Italia e l’estero. Questa impressione mi è stata confermata da un’anziana abitante del posto che pregava 
nella Chiesa Madre che si è proposta di fare una sua narrazione del luogo. Ha esordito dicendo di voler andar via 
da Scilla perché non offre niente a parte il mare, e rilevando una totale assenza della politica e dello Stato. 
L’ultima tappa a concludere il nostro bel tour calabro 
Tropea, città incantata tra i luoghi più visitati della 
Calabria, per il suo mare splendido, per le sue coste 
frastagliate, per le montagne che la riparano e la pro-
teggono dalle intemperie, per il suo santuario di Santa 
Maria dell’Isola che sorge su un grosso frammento di 
roccia, un luogo lontano dai rumori del centro che 
d’improvviso ti porta lontano nel tempo tra comunità 
monastiche, ricercatori di solitudine e spiritualità. Un 
luogo che ti stimola alla preghiera e al raccoglimento 
ascoltando i canti gregoriani che fanno cogliere tutta la trascendenza che il luogo promette e con la visita ai giardi-
ni del santuario la sosta è stata più lunga e piacevole. Quel che incanta gli occhi nella città di Tropea detta “terrazza 
sul mare” è proprio la trasparenza cristallina del suo mare. La leggenda dice che la città è stata fondata da Ercole di 
ritorno dalla Spagna. Le bellezze architettoniche delle sue chiese, come quella normanna sulla quale è stata costrui-
ta la Cattedrale, quella di San Francesco d’Assisi, quella della Madonna delle Nevi, e quella dell’Annunziata.  
Ho gustato il buon gelato al tartufo che producono a Tropea e i prodotti 

tipici del posto come la 
famosa cipolla della quale 
molti hanno fatto scorta. 
La sera nel camping da 
“Ciccio” ognuno ha rac-
contato le proprie impres-
sioni sulla città. Seduti 
tutti ad una lunga tavolata 
per consumare un’ultima 
cena di arrivederci. Prima 

del saluto finale e a sorpresa, abbiamo assaporato e gustato gli spaghetti aglio olio e peperoncino preparati dal vo-
lenteroso Rocco che, desiderava fermare lì il tempo per poterne vivere il più a lungo possibile. 
              Luciana Montatore Rizzi  
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UNO  SGUARDO  SU … TARANTO 

TARANTO E IL SUO MURAGLIONE 
La cinta muraria dell’Arsenale parte da sotto il Pizzone, dove c’è l’ingresso di Porta Levante, prosegue per tutta via del 
Pizzone, “sparisce” dalla vista all’inizio di via Acton e risbuca, dopo aver attraversato (e diviso) l’Arsenale e l’autore-
parto Principale di Marina Sud, in Via Cugini. Da lì diventa parte del panorama urbano per un bel pezzo, costeggiando 
tutta via Cugini fino all’all’inizio di via di Palma, dove c’è l’ingresso principale dello stabilimento arsenalizio e ricomin-
cia la sua corsa. Via Saint Bon, via Nazario Sauro, Via Pitagora angolo via Crispi. 

Lì inizia il muro di cinta dell’Ospedale Militare, ma il muraglione dell’Arse-
nale prosegue, delimitando il confine tra i due comandi della Marina. L’ulti-
mo tratto del muraglione è interno all’Arsenale e conclude la sua corsa alla 
Porta d’ingresso della stazione Torpediniere. 
Quattro chilometri abbondanti, un muro non tutto omogeneo con la parte più 
antica che va dall’inizio di via Acton fino alla stazione torpediniere. Una co-
struzione imponente per l’epoca, di certo di impatto visivo soprattutto nel 
tratto di via Cugini, dove separa nettamente la città dall’Arsenale. Il mura-
glione fa compagnia alla città di Taranto da circa 130 anni e da allora è stato 
simbolo della contrapposizione tra il mondo militare e quello civile, sulla 
quale si potrebbe accennare una breve lettura sociologica. Il famoso sociolo-

go polacco Zygmunt Bauman definisce “spazi vuoti” tutti quei luoghi inesistenti agli occhi della comunità, privi di si-
gnificato o meglio non considerati affatto; mutuando questo pensiero per portarlo a Taranto, il muraglione, con tutto ciò 
che c’è alle sue spalle, non ha significato per chi lo vede dall’esterno.  Conclusione ovvia, assenza di significato rappre-
senta assenza di valore e per questo motivo, con troppa superficialità, spesso l’idea migliore pensata da qualcuno è stata 
quella di abbatterlo. Attenzione, non vogliamo fare i difensori del muraglione, ma semplicemente osservare ciò che il 
muraglione è, nel suo valore architettonico, ingegneristico, storico. 
Innanzitutto lo stile: certo, visto dalla strada, il muraglione non è 
molto affascinante. Annerito dallo smog del traffico intenso, disse-
stato per via di qualche automobile che ci ha sbattuto contro, con 
parti impraticabili per la viabilità pedonale, il muro di cinta non è 
molto accattivante. Ma in alcuni tratti, soprattutto in quello che va 
da Via Cugini a via Saint Bon, ovvero il più antico, il muraglione 
ha una profondità di circa sei metri, con la base appoggiata su pali 
di legno. Tutto ciò per sostenere il salto di quota creato dal pro-
montorio che oggi è rappresentato dal piano stradale della città di 
Taranto mentre il resto dell’arsenale è più in basso di circa 15 me-
tri. Già da questo punto di vista rappresenta un’opera incredibile, dato che è lì, solida e massiccia, da oltre 130 anni. Ve-
dendolo dall’interno, già la situazione cambia. Il susseguirsi di armonici archi ogivali ne connotano il suo stile, apparte-
nente al neogotico della seconda metà dell’ottocento, che ha caratterizzato l’architettura industriale settentrionale di que-
gli anni. Di certo, se non la si può apprezzare dall’esterno vale poco, ma parlarne vale a ribadire che il muraglione non è 
(solo) quello che si vede su via Cugini, ma ha anche una sua bellezza e un suo significato architettonico. Un’ultima, im-

portante osservazione. Come riportato anche dal colonnello del Genio Giuseppe 
Messina, che si occupò della Direzione dei lavori per la costruzione del canale 
navigabile e del ponte girevole, una gran quantità della parte rocciosa estratta 
per lo scavo del canale fu reimpiegata proprio per la costruzione del muraglione. 
Materiale a chilometro zero, come si direbbe oggi. E le testimonianze si ritrova-
no nelle centinaia di conchiglie fossili lungo il perimetro del muro, sia all’ester-
no che (soprattutto) all’interno.  
Attraverso le foto è possibile possa apprezzare il suo valore architettonico e sto-
rico. La speranza è che conoscere un po’ di più questo “pezzo” di Taranto possa 

aiutare a ispirare le scelte più idonee per il suo futuro. 
              Roberto Orlando  

Affrontiamo una volta per tutte uno degli argomenti più divisivi tra i tarantini, ovvero il Muraglione dell’Arsenale. Odio e Amo-
re. Suo malgrado è uno dei simboli della città. Qual’è il suo valore? 
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 FERMIAMO SULLE NOSTRE COSTE LA POLITICA DEL “TUTTO E SUBITO” E DEL “LIFE IS NOW” 

Spero mi consentirete di raccontare l’ultima “trovata” di alcuni dei nostri consiglieri della Regione Puglia, i 
quali hanno consentito con L.R. n° 32/2022 di estendere le già numerose ed invasive concessioni demaniali 
anche alle nostre utili e fascinose dune costiere. Non fa meraviglia! Da tempo la nostra fascia litoranea l’UE 
la definisce a buon diritto un “luogo d’eccellenza”, pregno di tesori naturalistici d’elevato interesse floro-

faunistico, biogeografico ed ecologico, seppur oggetto di stagio-
nale occupazione da parte di strutture per la balneazione e lo sva-
go, nonché di tentativi speculativi alberghieri. Nolente o volente, 
dal punto di vista strettamente ecologico, l’elevata antropizzazio-
ne rende più sterili biologicamente queste coste e questi arenili, 
questo pur in presenza di vincoli puntuali (Paesaggistico/SIC/
Idrogeologico/Esondazione/D.M. 29/3//72 Riserva Protezione/
Navigazione/Salvaguardia delle Flora/, ecc.). Il che, per quanto 
precede e come dimostra l’esclusione dal vincolo per le dune, 
non ha mai indotto e non induce ancor oggi i nostri amministra-
tori locali a soverchia riflessione. Sono ormai in molti gli ecologi 
a livello mondiale che, di fronte al dilagare continuo delle offese 

agli ecosistemi naturali che ci mantengono in vita, ci presentano due possibili futuri scenari. Il primo consi-
ste nel fatto che noi si continui ad avere punti di vista a breve termine (come dimostra il “bliz” normativo 
regionale sulle dune…), con scarso rispetto per il benessere pubblico, assumendo che ciò che va bene per 
l’individuo (ed il “privato”) va bene anche per la società e per il pianeta; il secondo scenario, quello per il 
quale, oggi e fortunatamente, migliaia di miei conterranei e centinaia di associazioni si stanno attualmente 
attivando, consiste nell’auspicio che l’uomo (e chi amministra la cosa pubblica) si dirigerà in misura sempre 
maggiore verso una mentalità a lungo termine, dando il massimo valore alla vita delle specie viventi (la no-
stra e a tutte le altre), mantenendo così in salute gli ecosistemi di tutto il mondo, ma riducendo anche al pos-
sibile la continua crescita delle popolazioni umane ( E.P.Odum,1994). 
La nostra costa, quella “Ripagnola” in particolare, possiede da natura 
tutte le caratteristiche ideali per ottenere la massima biodiversità, an-
che se ecosistemi costieri in buono stato di conservazione per quanto 
precede sono attualmente osservabili solo in pochi siti del litorale ita-
liano. Il 2° Rapporto Nazionale sull’attuazione della Direttiva Habitat 
92/43 CEE riporta proprio le “dune costiere” tra le poche tipologie 
attualmente in “cattivo stato di conservazione”, il che le rende, caris-
simi consiglieri regionali, le categorie più a rischio di tutte, ed è per 
questo motivo che invece che affidarle a privati, necessitano urgentemente di particolari attenzioni e di inter-
venti pubblici nell’immediato futuro. Occorre considerare, in estrema sintesi, che in ecologia la tendenza 
allo sviluppo dei sistemi naturali (successioni ecologiche) implica un aumento della struttura e della com-
plessità, per cui tutti gli interventi che contrastano tale tendenza (costruzione di passerelle rimovibili o me-
no, passaggio e calpestio di persone con possibile rilascio di reflui, ecc.) creano un evidente disturbo a questi 
delicati ecosistemi. Al contrario, dato che il sottoscritto è fortemente convinto del fatto che “la conoscenza 

della natura sia anzitutto emozionale”, bisognerà promuovere specifici incontri con le comunità 
e le “agguerrite” compagini che oggi difendono “Costa Ripagnola” e le dune, eventi che, anche 
con l’ausilio di esperti naturalisti, possano comunicare il valore della “bioempatia”, la capacità. 
cioè, di considerare le cose dal punto di vista della Natura, e non solo da quello dell’Uomo. Di-
fendere “Costa Ripagnola”, le nostre dune, implica un grande impegno culturale oltre che emo-
tivo, il giusto orientamento che ritengo fortemente impresso nelle menti e nei cuori di ciascun 
membro di questa nostra “santa alleanza” in favore della vita e della biodiversità.   

     Valentino Valentini 
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Consiglio Direttivo 2021-2023  
 
* Presidente: Mario Sebastiano ALESSI -Tel. 3926755399; e-mail: mariosebalessi@gmail.com  
* Vicepresidente: Mario GUIDA -Tel. 099/7314357-3911490790; e-mail: marioguida841@yahoo.it 
* Segretario: Alfredo PINTO – Tel. 3292438550; e-mail:  milonghista2@gmail.com 
* Consigliere: Maria PALMISANO (tesoriere) - Tel. 3925198987 
* Consigliere: Vito Michele ESPOSITO - Tel. 3402671491; e-mail: michele.esposito66@hotmail.it 

Sindaci Revisori: Armido ARMILI (presidente), Pasquale BISCEGLIE e Christian ALESSI (effettivi); Anna VINCI e 
Marilena BROGNOLI (supplenti).   
 

 

Probiviri: Gaia SILVESTRI (presidente), Domenico GIOVINAZZI e Gaetano PIGNATELLI (effettivi); Antonio 
GIORDANO e Cinzia CASCARANO (supplenti). 
 
 

Soci collaboratori: Giuseppe FONTANA (responsabile redazione); Valentino VALENTINI (natura e ambiente).  

Articoli, considerazioni, resoconti, suggerimenti e/o pareri vanno inviati alla seguente e-mail:  

ccninodonghia@gmail.com  

- Vendesi in Calabria a Sibari terreno mq. 250, non edificabile ma ottimo per area privata camping         
o altro; recintato, servito da acqua/fogna. Adiacente camping Millepini. Tel.3926755399  

 Vendesi camper semintegrale MAC LOUIS 264, anno 
2004, aria condizionata 
cabina, 2 turbovent, pannel-
lo solare da 120 con paral-
lellatore, ammortizzatori e 
gomme fatte a Maggio 2022.  
Tel. Marisa 3471822951  

- NOLEGGIO n. 2 camper mansardati: 
  *Knaus SUNTR su Ducato 3.0 Multijet  e  *Rimor su Mercedes  
Per ulteriori info e dettagli tel. Bevilacqua 3408684359  
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